










UNA NUOVA IDENTITA’ URBANA PER IL CENTRO DI VISSO 

La matrice progettuale che ha ispirato il mio lavoro è stata quella di rigenerare il tessuto sociale di Visso alla 

luce dei tragici eventi sismici che si sono susseguiti nel corso dell’ultimo anno. 

Visso è un piccolo comune al confine tra Marche e Umbria e come tutti i paesi di montagna è caratterizzato 

da una forte coesione sociale e un acceso senso di appartenenza che a causa del terremoto è andato via via 

scemando con la conseguenza di aver favorito   una forte dispersione del tessuto urbano. In particolare 

quello che forse più di tutti rappresentava al meglio questa concezione era il centro storico della città ,vero 

e proprio epicentro di tutte le attività che si svolgevano e che riusciva a coinvolgere la quasi totalità degli 

abitanti nonché i numerosi turisti che affollavano il paese nel periodo estivo. 

La mia idea è stata dunque quella di trovare un’area marginale all’interno del contesto urbano che potesse 

in qualche modo fungere da subalterno al centro cittadino e ricollocare tutte quelle funzioni che 

contraddistinguono una società attraverso la definizione di tre ambiti di intervento:culturale,educativo-

formativo e commerciale-produttivo. Un altro aspetto fondamentale del  mio modus operandi  è stato 

l’intervenire sull’ambito infrastrutturale attraverso la progettazione di percorsi di mobilità dolce, dunque 

ciclabili e pedonali, che permettono il collegamento del nuovo centro urbano con l’area dedicata allo sport . 
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